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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 7 1 - 7 2 

t 

TORNATA DEL 21 GIUGNO 187i 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO GIUSEPPE BIANCHERI 

SOMMARIO. Atti diversi. — Si procede nuovamente alla votazione sui diciassette disegni di legge — 'Richiamo 
e istanza sul modo di votazione, e osservazioni del presidente e del deputato JBonfadini — Segue lo squit-
tinio. = Interrogazione del deputato Avezzana sulla chiusura dei mulini di Capaccio, e dichiarazione del 
ministro. = Interrogazione del deputato Villa Tommaso sopra alcuni atti della giustizia penale a Roma — 
Risposta del ministro di grazia e giustizia. = Risultamelo della votazione e approvazione dei diciassette 
disegni di legge approvati prima per articoli. = Istanze del ministro 'per le finanze sulla relazione dei bilanci 
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municipale di Napoli — Risposte e difesa del ministro per l'interno — Replica del deputato Mancini — 
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La seduta è aperta alle ore 2 e 25 minuti, 
BERTEA, segretario, dà lettura del processo verbale 

delia tornata precedente, che viene approvato. 
AITI DIVERSI.' 

PRESIDENTE. L'onorevole Branca ha facoltà di par-
lare sul sunto delie petizioni. 

BRASCA. Domando l'urgenza della petizione 424, 
trattandosi di uno sconcio che ha bisogno di essere 
rimediato prontamente, e sul quale è necessario che 
sì richiami l'attenzione del Parlamento. 

(È dichiarata urgente.) 
PRESIDENTE. Chiesero un congedo : gli onorevoli Loro, 

Larussa, Fabbricotti, Maranca, Facchi, Legnazzi, di 
dieci giorni ; gli onorevoli Arrigossi, Concini, Moro, 
Vare, Maurogònato, Marietti, Martelli-Bolognini, Ca-
saretto, Gregorini, Minucci, di otto ; gli onorevoli Ba-
razzuoli, Galeotti, Siccardi, Degli Alessandri, De Mar-
tino, Guala, Finocchi, Rasponi Gioacchino, Rasponi 
Pietro, Luzi, Bartolucci-Godolini, Mattei, Sebastiani, 
De Biasio, di cinque ; gli onorevoli Speroni, Pasqua-
ligo, Fanelli, Perez, Salvoni, Gaola-Antinori, di quattro. 

(Sono accordati.) 

RINNOVAMENTO DELLA VOTAZIONE PER SCRUTINIO SEGRETO 
SOPRA DICIASSETTE PROGETTI DI LEGGE. 

PRESIDENTE. Ora si procederà alla votazione su tutti 
i progetti di legge stati approvati nei giorni passati, 
per alzata e sedata. 

Si è risoluto di venire ad un'unica votazione se-
condo l'ordine cronologico in cui furono i medesimi 
approvati. 

SULIS. Quando ieri l'onorevole Lazzaro diceva che 
l'apparato delle urne era una pressione, io per verità 
non provai quella grande commozione. 

Però ora, nel vedere schierate le urne in numero 
così grande, provo un altro sentimento. Diffatti, adesso 
vedo ripetersi nella votazione l'atto difettoso della di-
scussione degli omnibus. Non voglio far recrimina-
zioni, solo intendo muovere una preghiera, ed una cal-
dissima preghiera a tuttti i miei colleghi, qualunque 
sia il lato della Camera in cui siedono ; ed una pre-
ghiera intendo pur muovere all'uffizio della Presidenza, 
perchè d'ora innanzi non s'abbia più a ripetere simile 
fatto. Signori, anche le forme sono una guarentigia. 


